
Diario MATIARELLAA LOCRI 
"La mafia prospera 
nella corruzione" 

OP~ONlCONGn]NTE 

Migranti, tremila 
persone in salvo 

I
l segretario dell'Anm 
Francesco Minisci jeri 
con il Fatto ha evidenzia­
to che nella riforma pena­

le, approvata al Senato e tor­
nata alla Camera, c'èun limite 
superiore, rispetto a quello 
definito dalla Cassazione, per 
quanto riguarda il trojan, l'in­
trusore informatico che per­
mette di accendere il microfo­
no di un computer. n limite è 
stato ampliato dal governo 
che ha la delega per i decreti 
attuativi in materia di inter­
cettazioni. 

Sebastiano Ardita, procu­
ratore aggiunto a Messina, è 
un magistrato antimafia da 
sempre in prima linea. Con lui 
entriamo nel dettaglio per c.­
pire le conseguenze sulle in­
dagini: "È indubbio che il go­
verJ]o vada molto oltre nel Ii­
mitare l'utilizzo delI'intruso­
l'e i nformatico.La Cassazione 
ha delimitato l'uso per la cri­
minalità organizzata mafio-a. 
sa, terroristica e semplice, in­
vece, nel ddl penale, l'uso del 
trojan si prevede eselusiva­
mente per mafia e te,rro~ismo, 
salvochesistiacompiendoun 
reato". 

CI pu6 "'re un esempio? 
Non potremo più usare, a dif­
ferenza di oggi, 1' intrusore in­
formatico per tutti i reati 
commessi dai colletti bianchi 
in forma associata: corruzio­
ni, peculato, truffe. E i casi di 
questo genere in cui ci imbat­
tiamo sono moltissimi. 

Perch' Il trolan por voi pub-

M ANDREA PAUADIIID 

Se c'è un depistaggio, c'è 
qualcuno che ha tirato i fi­

li. Il fascicolo sull' agguato 
contro Ilaria Alpi e Miran 
Hrovatin è tutt'altro che 
chiuso, mentre sul caso è ar­
rivata un'interpellanza fir­
mata da Stefano Vignaroli, 
deputato del M5s: "Quali ini­
ziative, nell'ambito delle 
proprie competenze, inten­
da assumere nei confronti 
dei soggetti italiani c.he 'con 
la creazione di prove false, 
hanno dimostrato di voler 
proteggere gli organizzatori 
del duplice omicidio"', è una 
delle questioni poste al pre­
sidente del Consiglio dei Mi· 
nistri e ai ministri della Giu­
stizia, deU'Interno e degli E­
steri. Lasentenza dello scor-

TRA LE VmlME della mafia "ci sono anche don­
ne e bambini, i mafiosi non conoscono nè pietà nè 
umanità" . Cosi il Capo dello Stato, Sergio Matta­
cella, ieri a Locri perla XX II Giornata della memoria 
e dell'impegno, organizzata da Libera. "La mafia è 
ancora forte, presente - ha proseguito - tenta di 
dominare pezzi di territorio e cerca di arruolare in 
ogni ambiente. Bisogna azzerare la zona grigia. Bi­
sogna asciugare la palude della corruzione/In cui le 
mafie prosperano", 

ALMENO 3.000 persone sono state salvate Ieri 
nel Canale di Sicilia nel corso di 22 operazioni di 
soccorso in acque internazionali coordinate dal 
Comando generale del le Capitanerie di Porto. Alle 
operazioni hanno parteci pato numerose unità del · 
la stessa Guardia costiera, di Ong e della missione 
dell'Unione europea Eunavformed.Oggl, a Roma, 
la Conferenza del Gruppo di Contatto, tra i paesi 
mediterranei, con j'obiettivo di governare i flussi 
migratori. 

Sebastiano Ardita /I magistrato antimafia, autore con Davigo del libro 
"Giustizialisti" (prossimamente in edicola con il Fatto), critica il ddl penale 

"COSÌ il governo salva i corrotti: 
più impuniti, processi bloccati" 

MIJSIWato 
bi prlomt II· 
118m Sebastla· 
no AnIlI>I: al 
centro un'aula 
di trtbunaie 
Anso 

bOel mlnllt.rl • polizia glu· 
dlzlarla è uno Itrum.nto di 
Indaclna cOlI Importante? 

Perché, a differenza dei reati 
di mafia e terrorìsmo, dove 
spesso ci si avvale di collabo­
ratori di giustizia e di altre 
fonti, in Italia i reati di corru­
zione e più ingenerale dei col­
letti bianchi, sono reati per i 
quali non esistono né denun­
ce né testimonianze. Quindi, 
diventa fondamentale la cap­
tazione anche attraverso il 

computer per ascoltare le 
conversazioni di chi ha com­
messo questi reati in forma 
associata. 

Anch ..... rch' molti corrotti 
• corruttori hanno Imp.rato 
• non p.rllr. al telefono ... 

È proprio cosÌ. Possiamo dire 
che con questo limite presen­
te nel disegno di legge si po­
trebbe chiudere l'ultimo var­
co dal quale accedere per ave­
re le prove di molti reati dei 
colletti bianchi. E questo per-
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ché in Italia contro la corru­
zione non si possono fare o­
perazioni sotto copertura e 
non c'è, per questo tipo di rea­
ti, un regime premiale ade­
guato nei confronti di chi vo­
lesse collaborare. Inoltfe, con 
la delega, il governo impone 
un altro limite. 

DICI. 
Non si possono utilizzare le 
intercettazioni con il captato­
re informatico se, per esem­
pio, durante un'indagine per 
mafia, mi imbatto in un altro 
reato. Si introduce, cosI, una 
disparità rispetto alle inter­
cettazioni telefoniche e am­
bientali che hanno valore di 
prova anche per altri reati, se 
un pm li scopre durante uno 
stesso procedimento. 

S.I. riforma fo ... cl' stata 
lelP, la lualndacln. lui co· 
slddettl corsi d'oro In Slclll. 
eh. fin. avrebbe fatto? 

Avremmo perso qualche pro­
va perché abbiamo usato il 
captatore informatico ed era 
contestato il reato di associa­
zione per delinquere sempli· 
ce e non mafiosa. 

Co ...... n •• di queste rlfo .. 
mi nll suo compl •• lo? 

Rende più difficile il funzio­
namento della giustizia fino a 
mettere in ginocchio le pro· 
curesesiguardaall'obbligodi 
definire le richieste di rinvio. 

giudizio o archiviazione en­
tro i 3 mesi dalla fine di un' in­
dagine, pena l'avocazione alle 
procure generali che hanno 
molti meno magistrati. Cosi si 
sottrae tempo alle indagini 
più delicate. 

Qual ~ I. logica del le,I.la­
tore? 

Una logica non c'è. L'effetto è 
sicuramente quello di rende­
re I. giustizia impraticabile e 
i cittadini che la vedr.nno 
funz ionare ancora peggio se 
la prenderanno, probabil­
mente, con i magistrati, sba· 
gliando obiettivo perché i ma­
gistrati devono applicare le 
leggi approvate d.1 Parla­
mento. 

Lei h. fatto plrte dell. com· 
mlsslono Gratt.rl che ha e· 
r.bor.to proposte t.cnlchl 
por mlellorar. \I le ,vizio 
Glultlzl •• Che fine honno 
fatto? 

Nessuna deUe norme è stata 
recepitadaldisegnodilegge,a 
parte le videoconferenze nei 
processi. Ma l'obbligo dei 3 
mesi, di cui le ho parlato, che 
è stato discusso in commis· 
sione e scartato perché rite­
nuto dannoso, anche dai com­
ponenti avvocati, l'abbiamo 
ritrovato nella riforma. Se di­
venterà legge, la Giustizia ri­
schierà la paralisi. 

Cl lllPRODUZtONE f.lIS8I.VATA 

L'anniversario L:assoluzione del soma lo Hassan, la fuga del su per testimone nel documento MSS 

Daria Alpi e il "depistaggio": nuova 
interpellanza a 23 anni dall'omicidio 
so ottobre, che ha assolto in 
sede di revisione l'unico 50-
malo mai iscritto nel registro 
dei indagati, Hashi Omar 
Hassan, ha messo in eviden.· 
za la lunga sequenza di inda­
gini senza esito, di testimoni 
falsi, di missioni in Somalia 
tutte da chiarire, di piste mai 
seguite fino in fondo . Con u­
na parola, per I. prima volta 
utilizzata apertamente in 
carte giudiziarie sul caso Al­
pi: lIdepistaggio". 

"HO DOVUTO assistere aUa 
prova di incapacità data, sen­
za vergogna, per ben ventitré 
anni dalla Giustizia italiana e 
dai suoi responsabili", ha 

La~nan.A1pl 

commentato la madre di na­
ria, Luciana Alpi, tre giorni 
prima dell'anniversario 
dell'agguato di Mogadiscio, 
chericorreoggi,riferendosia 
quanto emerso in questi ulti ­
mi mesi sul caso. La vicenda -

ricostruita dai giudici della 
corte di Appello di Perugia -
gira attorno al testimone 
chiaveAhmed Ali Rage, detto 
Gelle, che, dopo aver deposto 
davanti alla Digos e alla Pro­
cura di Roma nel 1997, spari 
per diciotto anni prima di es­
sere ritrovato ed intervistato 
da Chiara Cazzaniga per Chi 
l'ha visto.Ad individuarlo era 
stato l'ambasciatore Giusep­
pe Cassini, all'epoca inviato 
speciale per la Somalia: "Ri­
cevetti anche una istruzione 
da parte del segretario gene­
rale del ministero degli Este­
ri e d. parte del vice presi­
dente del Consiglio Veltroni, 
in modo informale, di .iuta-

re, laddovemierapossibile, a 
dare notizie utili sul caso del 
doppio omicidio Alpi-Hro­
vatin tl

, aveva spiegato in aula 
a Perugia il diplomatico. Gel­
ledopoquellamissionevieile 
mandato in Italia, pronto per 
deporre davanti alla Digos 
romana e al pmFranco Ionta, 
titolare dell'inchiesta. Due 
mesi dopo, durante le feste di 
Natale, sparisce. 

"IO SUL POSTO al momento 
dell'agguato non c'ero", ha 
poi raccontato lo scorso anllo 
Gelle in rogatoria in Inghil­
terra. "Ho mentito - ha ag­
giunto - l'ho fatto così tanto 
per fare". Per poi specificare 

guardando il verbale del 
1997: ''Nonèlami.firma ... ho 
firmato qualcosa ma non so 
cos'era". Unafrasechehafat .. 
to aprire alla procura di Ro­
ma un fascicolo - peror.con­
tra ignoti - per falso in atto 
pubblico e favoreggiamento. 
C'è infine un secondo e le­
mento che rende sospetta l. 
fuga del testimone. Gelle era 
stato mandato a lavorare 
presso un meccanico forni~ 
tore· del Viminale e, secondo 
la deposizione del titolare, la 
sua scomparsa sarebbe stata 
annunciata. Una circostanza 
questacheeragiàstataaccer­
tatanel2005 da un investiga­
tore della Guardia di Finanza 
dura.nte l'inchiesta parl.­
mentare sulla morte di Ilaria 
Alpi e Miran fuovatin. 
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